La nuova comunità italiana della nutrizione si dà appuntamento a Bologna

Avrà luogo nel capoluogo emiliano il Convegno nazionale ARNA (Bologna, 23 –25 marzo 2006) il primo appuntamento in Italia che riunisce non solo per ricercatori e scienziati ma tutti i protagonisti della filiera alimentare, dai produttori ai consumatori.

Sicurezza alimentare - nutrienti e ruolo sul sistema immunitario - latte materno modello di antiossidante naturale - nuove prospettive in medicina e nutrizione offerte dalla Nutrigenomica ovvero lo studio di come i nutrienti (e i nutriceutici) influenzano l’espressione genica.

Questi tra i principali argomenti che verranno affrontati nel primo Convegno Nazionale dell’ARNA- Associazione Ricercatori Nutrizione e Alimenti che si terrà a Bologna dal 23 al 25 marzo 2006, dove per la prima volta si riuniscono non solo i nutrizionisti, ma tutti gli attori della filiera alimentare partendo dalla produzione, passando per la conservazione e arrivando al consumo. L'ARNA, infatti, è un’associazione che si prefigge di riunire le conoscenze e le competenze tecnico-scientifiche di quanti operano nel vasto e complesso settore della catena alimentare che include la produzione, la trasformazione, la conservazione e l'utilizzazione degli alimenti, di qualsiasi natura ed origine, nell'intento di garantire la sicurezza e migliorare la qualità alimentare e di conseguenza la nutrizione e il benessere dell'uomo, degli animali e delle piante. 

“Tra i consumatori è aumentata in maniera progressiva l’attenzione alla sicurezza alimentare – dichiara Massimo Cocchi, Presidente dell’ARNA, Professore di Biochimica della Nutrizione Scottish Agricultural College; Direttore Centro Biologia Molecolare della Fondazione Villa Maria – e a tutti gli aspetti alimentari che nel medio e lungo termine giocano ruoli essenziali nel dare all’uomo prospettive di una lunga vita di qualità ossia per ‘invecchiare sani’, citando una felice espressione del premio Nobel Metchinkoff.” 

Sono gli errori nutrizionali protratti nel tempo e non le forme acute più o meno eclatanti, che arrecano in maniera subdola danni gravi e spesso irreversibili. Basta pensare, ad esempio, alle spaventose conseguenze dell’obesità. Il “sapere” nel campo della nutrizione e dell’alimentazione non è di settore: esso infatti non può prescindere dagli apporti scientifici e culturali diretti e indiretti di molte discipline che vanno dalla Fisiologia alla Biochimica, dalla Tossicologia alla Clinica, dalla Pediatria alla Geriatria, dall’Agronomia all’Ecologia, dalla Zootecnia alle Tecnologie alimentari, dall’Economia alla Sociologia. 

“Un nutrizionista completo – specifica Cocchi - non è quindi, ne un fisiologo né un biochimico né un clinico né un tossicologo o un patologo, bensì uno scienziato a tutto campo le cui conoscenze debbono necessariamente spaziare nell’ambito di tutte queste discipline che con l’alimentazione hanno legami più o meno stretti”. 

Partendo da questi presupposti un gruppo di ricercatori, con basi scientifiche e culturali tra loro lontane, ha dato vita all’Associazione Ricercatori Nutrizione e Alimenti (ARNA) nell’intento di puntualizzare e far progredire le conoscenze nel vasto campo della nutrizione e dell’alimentazione. 
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